
 

 

Punto 10 – Interpellanza - Richieste di intervento e chiarimenti 

sullo stato di degrado dei parchi gioco comunali 

Dal Maso - Presidente 

E poi c’è l’inter… Allora il punto 10, ultimo punto all’ordine 

del giorno: “Interpellanza - Richieste di intervento e chiarimenti 

sullo stato di degrado dei parchi gioco comunali”, a firma dei 

consiglieri Amorese, Accettulli e Soragnese. Prego consigliere 

Amorese. 

Amorese - Consigliere 

Grazie Presidente, anche questa, in effetti, è un po’ datata come 

interpellanza, però credo che la maggior parte delle cose sono 

rimaste più o meno invariate. 

Perché nasceva questa interpellanza? Perché da un esame dei vari 

parchi gioco, sia quelli diciamo custoditi, che quelli incustoditi 

all’aperto e mi riferisco per i primi alla villa comunale, al 

quartiere Cep, viale Kennedy e San Pio X e poi quelli all’aperto, 

da una serie di sopralluoghi avevamo notato lo stato precario dei 

giochi, se il Presidente posso chiedere sì? Uno stato precario 

dei parchi gioco a Parco San Felice, via La Torre, Via Iarussi 

via… Non si sente. Mi sentite? Sì, ah ripeto, per quanto riguarda 

quelli all’aperto, i parchi gioco di Parco San Felice, Via La 

Torre, Via Iarussi, Via Caroprese, Viale Kennedy, villa comunale 

e Parco Lucio Miranda. 

Qui richiamavamo anche quelli custoditi e in più c’erano i parchi 

gioco di Segezia e Cervaro e un richiamo anche a Borgo Incoronata. 



 

 

Inoltre, richiamavamo nella interrogazione una petizione che 

avevamo sostenuto dei residenti di tutto il rione Biccari, ex zona 

167, per una serie di iniziative di riqualificazione del rione in 

termini di sicurezza, manutenzioni, strade luce, eccetera, 

eccetera tra queste c’era lo stato di degrado del parco giochi di 

Via La Torre. In questo contesto, già nel 2024 ci furono 

rassicurazioni alla cittadinanza per forma scritta da parte 

dell’assessorato all’ambiente di risoluzione di questi problemi 

che non c’è mai stato. Inoltre richiamavamo altri due elementi, 

uno le migliorie dell’offerta tecnica previste nell’affidamento 

di gestione della manutenzione del verde, dove la ditta che si 

era aggiudicata l’appalto aveva l’obbligo di installare fino a 25 

giochi, ovviamente conformi alle normative vigenti, da ultimo 

abbiamo richiamato anche la Legge Regionale 28 del 2022, che 

riguarda le cosiddette compensazioni ambientali e territoriali, 

ci sono stati già all’epoca un paio di convenzioni con società 

che avevano chiesto o l’installazione di fonti rinnovabili, di 

pannelli o altro e tra le compensazioni ambientali, esisteva ed 

esiste la possibilità, anzi il dovere, di garantire, determinate 

opere, tra queste c’è la possibilità di chiedere anche dei parchi 

gioco o comunque la miglioria dei parchi in generale. 

Ciò detto, qual era l’intento dell’interpellanza? Era chiedere 

quali azioni intendeva mettere in campo l’Amministrazione per 

sostituire i giochi rotti o vetusti?  

Quali fondi e quanti si intendeva impegnare per fare questa 

ricognizione e per aggiustare i parchi e i giochi ammalorati? Con 



 

 

quali criteri e quale organo struttura avrebbe deciso dove 

installare gli impianti?  

E poi, le tempistiche degli interventi per il ripristino di questi 

parchi. 

Dal Maso - Presidente 

Grazie Consigliere, risponde l’Assessore Aprile, prego. 

Aprile - Assessora 

Allora sì, vado in ordine. La manutenzione dei parchi gioco 

comunali, la ditta esecutrice è appunto la ditta che ha in 

affidamento attualmente in proroga il servizio del verde pubblico 

e gestisce meramente la sostituzione della minuteria, quindi, 

piccoli, chiedo scusa, bevo un attimo d’acqua, no. Che gestisce 

appunto in ordine alla piccola manutenzione, alla sostituzione di 

minuterie, non può assolutamente sostituire parti importanti dei 

parchi gioco, in quanto verrebbe meno, diciamo, l’autorizzazione 

all’utilizzo secondo le norme previste, atto realizzazione del 

gioco stesso, quindi, quando si verifica un danno importante al 

parco giochi, questo viene prima messo in sicurezza con un nastro 

e poi rimosso completamente. Per quanto riguarda le attrezzature 

ludiche previste nell’ambito delle migliorie del contratto, vi 

riporto che sono state già sostituite ad oggi, infatti, la parte 

della sostituzione dei giochi offerti nell’ambito delle migliorie 

è conclusa e rendicontata: 2 giochi a molla al parco giochi San 

Pio X, il 5/11/24, 1 gioco a molla Parco Kennedy, 6/11/24, 

un’altalena parco giochi San Pio X, 8/11/24, 4 giochi a molla 

parco-giochi villa comunale, 9/11/24, 4 giochi a molla villa 



 

 

comunale, 11/11/24, 6 giochi a molla Iarussi 8/9/25, 2 altalene 

Iarussi, 15/12/25, 1 scivolo in piazza da Aloiso, 2/2/26, 3 

altalene in via la Torre, un’altalena Parco San Felice e quindi 

diciamo loro hanno concluso il quanto previsto da contratto con 

l’installazione di questi giochi, che sono stati puntualmente 

rendicontati, fotografati messi agli atti.  

Invece, per quanto riguarda quello che noi stiamo facendo come 

ufficio, anche grazie alle sollecitazioni del consigliere 

delegato che non vedo presente, De Vito, in ordine 

all’installazione di nuovi parco giochi o la sostituzione di 

parco-giochi ormai risultanti fatiscenti e quindi non più 

utilizzabili, abbiamo previsto un accordo quadro di con uno 

stanziamento di circa 149.000 euro. In un primo momento avevamo 

individuato il parco giochi che insiste proprio in Borgo Segezia, 

perché il segnale che si voleva dare tramite i Consiglieri 

delegati era proprio di iniziare dalle borgate, purtroppo, dove 

prima c’era un parco giochi installato dalle precedenti 

Amministrazioni, sostanzialmente quello risultava di proprietà 

regionale ed alle interlocuzioni avvenute con la Regione si è resa 

disponibile a cedere quella porzione di terreno che è l’unica dove 

potrebbe insistere il parco giochi e quindi diciamo adesso 

decorrerà tutto l’iter burocratico atto ad acquisire con la 

proprietà per poi realizzare il parco-giochi, così come avevamo 

previsto dal progetto, un altro parco giochi invece, se non 

sbaglio, è stata pubblicata, la determina chiari, ok, è stato già 

progettato, sono già stati affidati i lavori che dovranno iniziare 

a breve, dove ora praticamente al Parco San Felice, non in un’area 



 

 

verde ma nell’area dove ci sono gli autobloccanti quindi non 

andremo a incidere sul verde pubblico suppongo che mi auguro 

inizieranno a giorni avendo espletato tutte le procedure 

necessarie e comunque gli atti sono stati pubblicati quindi sono 

visionabili.  

Altri parchi gioco sono stati indicati dai consiglieri di 

maggioranza, secondo, diciamo le proprie le segnalazioni che gli 

stessi democraticamente ricevono dai cittadini e quindi, in ordine 

alle necessità, verranno affidati i lavori realizzati nel primo 

semestre del… no. Ah okay, nel secondo semestre di quest’anno. 

In ordine alle compensazioni ambientali, sì, è vero che c’è 

l’opportunità di far realizzare alle società i parchi gioco come 

compensazione, il punto è che, al netto degli accordi che si 

possono prendere con queste società qualora siano individuati 

proprio parco giochi come scelta dell’Amministrazione, e in un 

caso tra l’altro, si sta discutendo proprio di questo con tra 

l’ufficio e la società che ne ha fatto richiesta nell’ambito della 

Conferenza dei Servizi, questa realizzazione non è immediata, ma 

sarà attuativa quando l’impianto è inizierà a funzionare, come è 

previsto dalla normativa. Quindi non vuol dire che sottoscriviamo 

domani il protocollo con la società e questa immediatamente 

realizzano il parco giochi. Quando l’impianto risulterà 

realizzato e attivo, loro hanno l’onere di iniziare le opere per 

la realizzazione della compensazione prevista, che sia un parco 

giochi o qualunque altra. In questo senso l’ufficio ha fatto un 

lavoro importante, andando anche a rendicontare puntualmente 



 

 

quali sono le società che hanno chiesto di installare, appunto, 

di operare sul terreno come fonti di energia rinnovabile, e quindi 

sono in corso numerosi incontri e numerose interlocuzioni con le 

società, proprio per garantire che da queste installazioni i 

cittadini traggano un maggior beneficio possibile, grazie. 

Dal Maso - Presidente 

Grazie Assessore, penso che voglia replica del consigliere 

Amorese, prego. 

Amorese - Consigliere 

Sì, in parte è una buona risposta, nel senso che ci sono dei fondi 

stanziati, io mi sento di dire, Assessore, che l’unica cosa che 

siamo in netto ritardo rispetto a due anni e mezzo di 

Amministrazione. 

Poi spero che non vengano accolte solo le richieste dei 

consiglieri di maggioranza, lei ha parlato solo di consiglieri di 

maggioranza, se noi abbiamo depositato questa un anno e mezzo fa, 

credo che anche noi rappresentiamo i cittadini e che quindi 

vengano prese in considerazione proprio le criticità di cui prima, 

perché alcuni interventi ne eravamo già a conoscenza, ecco pure 

nella premessa avevo detto alcune cose già sono cambiate, però ci 

sono ancora tanti parchi in stato di degrado. Voglio insistere su 

alcuni perché la cittadinanza ci sta insistendo e cioè ci sta 

chiedendo insistentemente Via La Torre, volevano qualcosa in più, 

Via Iarussi è molto parziale l’intervento che avete fatto, ci sono 

ancora i nastri intorno. 



 

 

Via Caroprese, ci sono i nastri intorno, il parco Lucio Miranda 

non c’è proprio quasi più nulla, quindi, e poi le borgate. Le 

borgate, è importante che non si sentano isolate, perché io credo 

che questa debba essere una città per bambini e i parchi gioco 

sono tra gli elementi più emblematici di questi servizi, grazie. 

Dal Maso - Presidente 

Sì, voleva ribattere un attimo l’Assessore. 

Aprile - Assessora  

Assolutamente, volevo solo aggiungere qualcosa che non era stata 

forse riferita. 

Per quanto riguarda gli atti vandalici, che purtroppo insistono 

soprattutto su questo tipo di installazioni in città, proprio per 

questo, in accordo anche con l’Assessore ai Lavori Pubblici 

all’ufficio, nell’ambito della programmazione per la custodia dei 

bagni pubblici, è stata prevista anche la custodia dei parchi dei 

parchi giochi comunali recintati. Prima, ovviamente, questo 

servizio di custodia non c’era, c’era solo un servizio di apertura 

e chiusura delle cancellate e venivano purtroppo aggrediti spesso 

da inciviltà, spesso da veri e propri atti di furto del ferro, 

delle catene piuttosto che… Quindi, auspichiamo col tempo anche 

di poter garantire una durata maggiore delle degli arredi che 

mettiamo a disposizione della città perché è una criticità anche 

quella. Non possiamo sostituire nell’immediato ogni volta perché 

diventerebbe un’operazione molto onerosa. Quindi controllare 

quelle che già installiamo sarebbe una situazione, diciamo, più 

efficiente. 



 

 

Dal Maso - Presidente 

Grazie Assessore, a questo punto credo che non ci siano, anzi sono 

sicuro non ci sono argomenti all’ordine del giorno, dichiaro 

chiuso il Consiglio Comunale alle ore 13 e 31. 

Buona giornata a tutti. 

 

 


